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“Il lavoro è la prima
vocazione
dell'uomo”

Il lavoro è la prima vocazione
dell'uomo, è una benedizione di
Dio, e si sbagliano, purtroppo,
quelli che lo considerano un
castigo. (Solco, 482)

27 Luglio

Non appena fu creato, l'uomo dovette
lavorare. Non sto inventando: basta
aprire le prime pagine della Bibbia
per leggere che — ancor prima che il
peccato entrasse nell'umanità e,



come conseguenza della
trasgressione, comparissero la morte,
le pene e le miserie [Cfr Rm 5, 12] —
Dio formò Adamo col fango della
terra, e creò per lui e per la sua
discendenza questo mondo così
bello, ut operaretur et custodiret
illum [Gn 2, 15], perché lo lavorasse e
lo custodisse.

Dobbiamo convincerci, pertanto, che
il lavoro è una realtà meravigliosa
che ci viene imposta come una legge
inesorabile alla quale tutti, in un
modo o nell'altro, siamo sottomessi,
anche se qualcuno tenta di sottrarsi.
Sappiatelo bene: quest'obbligo non è
sorto come conseguenza del peccato
originale, e tanto meno è una
scoperta moderna. Si tratta di un
mezzo necessario che Dio ci affida
sulla terra, dando ampiezza ai nostri
giorni e facendoci partecipi del suo
potere creatore, affinché possiamo
guadagnare il nostro sostentamento
e, nello stesso tempo, raccogliere 



frutti per la vita eterna [Gv 4, 36]: 
l'uomo nasce per lavorare, come gli
uccelli per volare [Gb 5, 7].

Potreste farmi osservare che sono
passati molti secoli, e che ben pochi
la pensano così; che la maggioranza,
semmai, si affanna per motivi ben
diversi: gli uni, per il denaro; altri,
per mantenere la famiglia; altri
ancora, per raggiungere una certa
posizione sociale, per sviluppare le
proprie capacità, per soddisfare
passioni disordinate, per contribuire
al progresso sociale. In generale, la
gente affronta le proprio occupazioni
come una necessità da cui non può
sfuggire.

Di fronte a questa visione piatta,
egoista, gregaria, tu e io dobbiamo
ricordarci e ricordare agli altri che
siamo figli di Dio, ai quali, come ai
personaggi della parabola
evangelica, nostro Padre ha rivolto
l'invito: Figlio, va' a lavorare nella



vigna [Mt 21, 28]. Vi assicuro che, se
ci impegniamo tutti i giorni a
considerare i nostri doveri personali
come una richiesta divina,
impareremo a portare a termine il
compito con la maggior perfezione
umana e soprannaturale di cui siamo
capaci. Forse qualche volta ci
ribelleremo — come il figlio
maggiore che rispose: Non voglio [Mt
21, 29] —, ma poi, pentiti, sapremo
reagire, e ci dedicheremo con
rinnovato impegno al compimento
del dovere. (Amici di Dio, n. 57)
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